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sono da aggiungersi le spese postali 


UDINE, 13 GIUGNO, 


I tumulti in Francia pare che sieno finiti Y ma 
non sono finite con essì le supposizioni a cui ha 
dato motivo l’agitatissimo periodo elettorale che 
viene dall'essere chiuso. Non poche di queste suppo- 
sizioni si aggirano sulta sorte del ministro Rouher. 
Questo ministro non fece che eseguire con grande 
intelligenza le idee spesso diverse. e contradditorie 
dell’ imperatore, ma è necessario qualcuno che 
serva alla liquidazione della politica a cui le recenti 
elezioni banno dato il colpo di grazia. Nessuno può 
assicurare che il signor Rouher non sarà questo 
tale, Ciò che v ha di certo si è che le elezioni 
vennero fatte specialmente contro di lui, e che pa- 
. recchi candidati furono eletti unicamente perché 
erano nemici del ministro di Stato senza essere 
affatto ostili al Governo. ; 


fra il} ministero Mobenlohe ed il vescovo di Re- 
gensburg, ‘che in Austria succedono fra il mi 
nistéro' Giskra ed. il prelato di Linz, colla sola dif. 
‘ forenza che il vescovo di Regensburg è divenuto 
. îrveperibile, sicchè |’ inclita autorità di pubblica si- 
curezza lo cerca sino ad ora iafruttuosamente, men- 
i tre il vescovo di Linz non seppe o non volle ren- 
dersi invisibile, calcolando erroneamente, non. già 
sull'aiuto del cielo, ma su quello delle masse . fa- 
natizzate del partito clericale. Scorgiamo poi con 
1 soddisfazione che la deputazione condotta dal conte 
Brandis la quale intendeva presentarsi all'imperatore 
Francesco Giuseppe per protestare contro lo pretesa 
violenza usata al vescovo Ritdiger, non sarebbe da lui ri- 
cevuta che passando pel tramite legale delia luogote- 
nenza e del ministero. É notevole anche la recente di- 
sposizione %del ministero del culto che toglie alle sen- 
tenze vescovili contro i sacerdoti il braccio della 
autorità secolare. Era tempo che questo assurdo ces- 
- sasse anche in Austria! 

Le iestere dalla Germania alla Pagrie dicono che 
. le condizioni dell’ Annover. ‘diventano sempre .. iù 
cattive pel Governo prussiano. Molti giovani, affine 
«li evitare la coscrizione, emigrano in America, fa- 








cendo voti di non tornare al loro paese se non: 


quando sia libero dalla presenza degli stranieri (?). 


» Sì sono fatti venire da Berlino operai per lavorare + 
‘ alle fortilicazioni. Tra essi e gli abitanti della città. 








‘ hanno avoto luogo risse sì frequenti e violenti, che 
quelli operai banno rifiutato di restare, e se ne 
sono partiti. In conseguenza, i lavori furono sospesi, 
e, malgrado la loro urgenza, ignorasi a quale epoca 
potranno esser ripresi. A Berlino si è preoccupati 
di questo incidente, tanto più grave, in quanto che 
non si conosce mezzo alcuno per trionfare della for- 
za d'inerzia degli Annoveresi. 

In seguito al voto contrario dato dal Reichstag 
della Germania del Nord alla proposta di nuovi 
tributi, le autorità amministrative  prussiane furono 
i invitate ad effettuare tulle le economie possibili 
nelle spese autorizzate dal bilancio del 1869, Le 
costrizioni che non sono ancora incominciate ver- 
ranno abbandonate, quelle che sono incominciate 
saranno continuate più lentamente che sia possibile, 
e per Vesercizio del 1870, venne ordinato alle au- 
torità amministrative di non prendere impegni con- 
cernenti nuove spese ordinarie o straordinarie. 

It giornale di Madrid Novedades, zelante. parli. 
giano del duca di Montpensier, non Uralascia veruna 
cosa che possa giovare al suo candidato. Pochi gior- 
ni fa ne descrisse la vita e la gesta militari  com- 
pite nell’ Algeria; nell’ ultimo numero narra che=in 
un colloquio con alcuni amici, che gli parlavano 
della possibilità di essere chiamato al trono di Spa- 





fi 


tutti i partiti liberali, egli accetierà; ma rinunzierà 
allantico patrimonio della Corona, acciò venga im- 
piegato a soddisfarne i «debiti e a beneficio generale 
della nazione.‘ 
© La Correspondance Autrichienne riferisce che il 
ministro del viceré d'Egitto ha fatto al conte Beust 
+ alcune proposte relative ad un trattato di commer- 
. cio tra i due Stati. Narra inoltre che il Governo 
ottomano ha chiesto all'Austria alcuni uffiziali del 
| genio pei rilievi dei terrem che saranno attraversati 
dalte ferrovie nel suo impero, e che il ministro 
+ della guerra ne mise.a sua disposizione sei’ tra i 
j più abili in quel genere di lavori. Anche questi 
S 
d 








fatti indicano. la tendenza: degli interessi austriaci 
verso Oriente. 

Le elezioni che ebbero luogo nel principato di 
Serbia sono riuscite in senso governativo, onde ila 
quel lato pare che predomini il partito della calma 
e dell’ aspettazione. 

Un telegramma inviato dall’ Avana dal generale 











In Baviera hanno luogo le medesime collisioni . 


gna, dichiarò che, ciò avverandosi pel ‘consenso di. 


Espinar, al governo spagnuolo, annunzia che la 
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* POLITICO - QUOTIDIANO |. 


È 


(ex-Caratti) Via "Manzoni presso il Teatto 
‘un numero arretiato cent. 20 — Le inserzio! 








della Provinoia del Friuli 
ciale N. 443 rosso Il piano : 


nella quarta pagina cent. ‘25 per . 
non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un cori 


tranquillità è ristabilita nel corpo dei volontari, il 
quale è era animato da eccellenti disposizioni verso 
la Spagna e il suo governo, Il generale Espinar 


crede inutile l'invio di nuovi rinforzi. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE. — 


Negli Stati-Uniti d'America va calmandosi quel- 
l'ira che si aveva contro l'Inghilterra; ed è da spe- 


rarsi,che non vi si voglia venire proprio ad una rottura;; 
tanto più che gl’Inglesi mostransi, a ragione, gelosi: 





della loro dignità. Intanto le colonie americane i 


rath, e che incaricavansi ad un tempo fdi acco” 
flievo Garibaldi e di portare lobulo al papa-re, dés- 
simo Ri nostra rappresentanza? Siffatte stranezze s0- 
no sintomatiche, ma non bisogna dare loro ‘un peso 
maggiore di quello che-hanno. Se ci occuperemo 
dell’ assetto finanziario ed amministrativo e ci riu- 
È scitemo, potremo cnrarci poco di questi capricci 


delle singole città, che non -possono essere mai pe- ; 


ricolosi, perchè tutta la Nazione li condanna. É però 
' da notarsi cotesto triste riscontro colla Spagna, dove 
‘ reazionarii ‘ed -avventati si trovarono ‘sempre d’ ac- 
cordo a cospirare' ;contro là libertà ed a preparare 
«il ritorno del despotismo. Da ciò si vede, che /° e- 
+ ducazione ed: îl: javoro sono necessarii per noi anche 






glesi si stringono più fortemente tra di loro menire. per guarire dalle abitudini della servitù e della vio* 





la insurrezione di Cuba riceve ajuti dagli avéenti 


rieri del Continenté. La perla delle Antille, come 


la chiamano, può andare perduta per la Spaga 


La sua indipendenza ‘è favorita anche dalle altre! 
antiche colonie spagauole del Pacifico. ‘Ciò è'il' 
principio della emancipazione di tutte quelle che: 
restano tuttora all'Europa, La spedizione della Fran-: 
cia al Messico, quella délla Spagna al Chilì ed.al 
Perù, i voti dell'Inghilterra per la separazione del-; 
PUnione americana hanno fatto procedere d’un gran: 
passo questo fatto inevitabile. Le potenze marittime: 
europee devono esserci preparate. Noi non abbiamo . 
alcun interesse ad impedire tuttò -ciò. Piuttosto ‘ne - 
abbiamo nno grande nella prosperità di quei paesi. 
in essì.. 
Quanto più gl’Italiani, specialmente nell’ America 
meridionale, vi fanno la navigazione, il commercio; 


e nella estensione dell’elemento italiano 


imprese e lavori d’ogni genere e vi estendono la 


civiltà col rendervisi importatori d'istruzione, tanto 


maggiore vantaggio .ne verrà alla madre patria. 


-Dopo che-i -Lembardi--seguirono -in--que’ paesi 1° 


Liguri, anche qualche Friulano cominciò ad andarci. 
Peccato che, dalle invasioni barbariche in qua, le 
nostre popolazioni ‘abbiano partecipato poco alla 
vita ‘marittima, la' quale avrebbe operato un richia- 
mo al una corrente anche da’ nostri paesi, con 
vantaggio dei ‘rimasti. Noi speriamo però che i 
Friulani.]già avvezzi a portare il lavoro proprio ne' paesi 
transalpini, e che seppero trovare la via dell’Egitlo 
negli ultimi tempi, procureranno di non rimanere 
estranei anche alla corrente americana. 

La Spagna, votata a grande maggioranza la sua 
Costituzione, - e festeggiatala con grande solennità, 
dura fatica a trovarsi un re, eda formarsi una reg- 








lenza, ché «sono il: contrario della libertà e della 
legalità guarentigia di essà. Tutti i liberali devono 
adoperarsi ad educare i monelli ed a rendere impo- 
tenti i reazionarii. 
11 partito corservatore inglese vuole servirsi della 
Camera déi ‘Pari per ‘opporsi alla riforma della Chiesa 
delto Stato in Îrlanda, bene prevedendo che; presto 
o tardi, il privilegio sarà tolto per essa anche: nel- 
‘1 Inghilterra: Però si dice che il Ministero 
5 Gladstone, dopo Ia splendida ‘ maggioranza ottenuta 
nelle elezioni prima ie poscia per tre volte nella 
- Camera dei Comuni, nel caso che la proposta fosse 
‘ respinia dalla Camera dei Pari, chiuderebbe prima 
è la sessione, poscia ritonvocherebbe la Camera déi Co- 
‘ muni, farebbe fare una seconda votazione e ripropor- 
‘ rebbe la proposta alla Camera dei Pari, dopo avere 
‘fatto quella che chiamano un’ infornata. L’ opinione 
pubblica comincia a premere sulla:Camera' dei Pari, 
comie al tempo del bill di riforma famoso ;'e' mal. 

grado la' loro renitenza, essi si adatteranno, a-quanto 
“pare, All’ inevitabile. "Ora discutono l’ ammissione' dei - 
Pari *italizii, che modificherà co! tempo .l priùci:+ 
pio ‘ereditario della’ Camera aristocratica, Così l In- 
ghilteîra: va democratizzandosi per gradi ed evita 
P alternarsi del’ doppio despotismo, quello di piazza 
e quello di caserma, ond’è minacciata costante- 
mente la Francia, dove tutto si guasta, perchè 6gnj 
cosa si spinge all'eccesso. Questi dì aì Comuni Gladstone 
ebbe una significante ovazione. Si apprestano a Lon- 
dra a ricevere il vicerè d’ Egitto; il quale, dopo 
avere vi-itato Venezia, Firenze e Trieste, sì recò a 
Vienna ed a Berlino. A Costantinopoli è nato il 
sospetto, che Ismail voglia tentare di farsi procla- 
mare sovrano indipendente; ma questo è più un 





genza ed un ministero. Vi si vede sempre un con- | timore che un fatto. Ismail, approssimandosi ‘l’aper 
trasto d’ambizioni personali. In Serrano, che po- | tura del Canale di Suez, che si farà in dicembre, 
trebbe diventare il reggente, ed in Prim che po- | se non în ottobre, vuole dare solennità a quest’atto 


trebbe essere il capo del ministero, dobbiamo se- 
dere sempre: due generali, che hanno influenza 


sopra una parte dell'esercito, e' che quindi minac- | 


ciano ì pronunciamenti ‘militari e le rivoluzioni per 
stabilire le dittature. 
un Re costituzionale e soldato ed uno Statuto ac- 


cettato con un plcbiscito. certo avrebbe avuto ra- | 
gione di temere qualcosa di simile, sicchè la tibertà 


n’ avrebbe palito. 


Ragione di più per tenerci fermi allo Statuto, per | 


festeggiarlo come abbiamo fatto, colle opere di ci- 
viltà, per biasimare apertamente que’ pazzi, i quali 
fanno onta alla Nazione ribellandovisi, come testè a 
Parma. È vero, che .il deputato, parmigiano Oliva, 
molto bene chiamò i tumultuanti di Parma monelti 
ma tutti gli amici della libertà, che non sono m 


nelli, devono unirsi a tenere obbedienti alla legge ‘ 
i monelli che si lasciano adoperare dai reazionarii 


contro alla libertà assicurataci dallo Statuto. La 
parola detta dall'onorevole deputato della sinistra, 
dal professore Oliva, resterà. Quind’innanzi non si 
chiameranno con altro neme che di monelli tutti i 
dimostranti e tumultuanti contro lo Statuto, le 
leggi e la libertà. . 

.2A Bologna non tumultaarono, ma si astennero, e 
poi contrapposero ad uno degli’ uomini che più lavora- 
rono per la loro libertà, uno ‘che fece il passaggio 
dal temporalismo al  repubblicanismo, soffermandosi 
per poco nelle vie segnate dal nostro Statuto. È 
come se noia coloro che volevano conduircial’ Leichs- 


Se FItalia non avesse avuto ‘ 









visitando ed invitando tutti i sovrani d’ Europa ad 
| assistervi, e ponendo le basi d’ un concordato eu- 


| Questa neutralità ci sembra desiderabile, nonchè 
‘ a tulte le potenze europee, alla Porta in principal 
i modo,’ poichè per essa soltanto si potrebbe evitare 
il pericolo d’amplicare l'Egitto, civè una parte del 
‘ territorio dell’ Impero ottomano, in quistioni inter- 
! nazionali che si potessero portare sul Mediterraneo. 
i La neutralità del canale, desiderabile di certo anche 
per l’Italia, e da promuoversi da lei come parte 
della sua politica orientale, dovrebbe essere un prin- 
cipio di quel concorso di tutte le Nazioni civili e { 
libere dell’ Europa ad ‘rina politica comune sul Me- 
diterranco e in Oriente. L'Italia deve sempre con- 
correre ad ogni atto, che tenda a stabilire tra le è 
Nazioni europee una consolidarietà nel senso della + 
pace, della libertà € dell’ interesse comune. Un atto . 
! simile gioverà altresi a rendere accettabile all'Enro- * 
i pa una-soluzione europea della «quistione di Roma, ; 
che fosse da noi proposta. Î 
Dì vicerè d’Egilto, confrontando Venezia e Trieste, , 
potè farsi un'idea di ciò che sono |’ una e l'altra, 
città, Nell'una di esse gli fecero vedere gli splen- | 
didi e ‘meravigliosi monumenti inolzati coi’ frutti 
della ‘navigazione e del commercio degli antichi Ve- | 
nezizni, ‘nell’ altra il porto pieno di navigli, ‘i can- | 
tieri del Lloyd, di Tonello e di Strudhofi, ed una 
| 


attività raccolta e costante. Qui è la vita, egli do- 
yelte dire quando si irovò a Trieste; e * questo 





; vecéhie passioni politiche ‘a respingerci in allo biate. © - } 































orà, e»particolarmenté in Urigheria, tentario 
di superare”le difficolli ‘ politichie' “con. ti” prandé 
- sviluppo dell’ attività ’economit ) 
tica veramente saggia ived' è umilia 
dobliamo andare dall'Austria proprio ‘Ad 
derla: La' verità però 'è ‘sempre. utilé”a* 
non compiremo la' riostra educazione pol 
avvezzanidoci ‘a dirli !è ‘adi'‘ascoltari 
Compagnia di navigazion ore. 
intraprenda' -dei' Viaggi per Venezia, ‘.a 
sussidio.  Saprantio ‘i Ver n 
procacciarle carie Ò 

Si continia a-paflari 
alla Russia le tirboteridé dei 
alla nordica - potenza non’ ess 













spingere l’ imperatore 
sto che a coronare . 
però sarebbe un errò 











i, però ‘furono 
Thiers, Fa 












Pagès rimasero ‘eleti 
fu insomma Una reazione coni 
tumulti successi questi giornî è Ù 
città e presto" ‘sédati’’dal Governo, daranzio. forse più 
forza al' partito governativo dd'oll i sé 
il Governo ‘pensi fin dora alla iecessi 
verso il centro. sinistro,‘ i 
tale' caso si accosterantio 
della ‘Sinistra. C° è' stato di 
colta di tuite le pro 
dî aliri documenti” 









tumultuanti, forse ‘per far loro coniprenilere, ‘‘che '. 
non piglierebbe la via di ;Calais in calesse ‘come’ 
Luigi Filippo. Non drediaiio duratura 1° attuale ‘agi. 
tazione da troppi temuta; ed’anzi alla” agrazion 
febbrile che si è veduta helle elezioni è dopo succederà" 
la calma, che' è desiderabile pec' tutti gli amici della 
libertà, giacchè le vittorie ‘inorali sono quelle chè la!" 
rassodano, mentie le violenze la mettono în pericolo, 
L’ avremo noi questa «calma ? GI ultimi fattì dis: . 
gustosi cì obbligano ‘a dubitance. Ogni volta ‘che 'si 
crede di' avvicinarsi ‘al porto; ‘vieriè ‘un’oridata delle 

































La condanna dei ‘diffamatori’ nel processo. di Îi 
avrebbe potuto dar luogo' si ‘ad . un’ închiesta' dell 
Canîiera,inia prima Sulla condotta'di quel depiitat 
aveva ‘così leggermente compromesso sè . inéd 
porfandò in giulizio, sopra accuse che o 
alici, deputati, le sue convinzioni 

alla informata conscientia ‘de’ chierici, invece’ chi 
















































fatti. È vero che il deputato Crispi fu alla lettera 


non bastava, Non si doveva attendere che altri; il 
Lobbia, venisse co? suoi plichi suggellati ed-. intan- 
gibili a romporo la sospensiva del. Bonghi; Il Crispi, 
hon avendo voluto ‘parlare ad nta della 
rîquisitoria del Civinini, ripetuta ‘con irresistibile 
‘eloquenza. ai suoi elettori di Pistoja, alla quale egli 






> dun collega senza volere addurne le prove. D’ altra 
parte, al, Lobbia non si doveva . permettera di; fare 
deposizioni . condizionate. Una volta ‘cl’ egli aveva 
assuniò. la responsabilità. dell’ accusa ‘contro. un col-. 
lega anpni@@ non era più padrone del sto so 
«greto, È rifiutandosi a rivelarlo immediatamente, fdo- 
veva' essere inelnso. nella stessa inchiesta da aprirsi 
ontro.al Crispi, e costretto a uscire egli primo 
. dalla sospensiva:. Fino «a tanto. che 1’ inchiesta pen 
‘deva indeterminata sopra-a ' persone incognite,. fra. 


che votarono, la. regià; la-Camera rimaneva in sospetto 
‘di .st medesima, ed il paeso della Camera. Cosi la 
sospensiva: colpiva la Camera e .le impediva ogni 
ulteriore. azione, : Ad ogni. modo, oral’ inchiesta è 
votata; e speriamo che la' Commissione,.la cui no. 
ina, venne dalla Camera . deferita al Presidente e 

i nominata, ponga sollecito. fine -alle in- 
pdalle lotte appassionate. Nonchè la discus: 
‘sulle proposte finanziario, rimaneva sospesa quella 
ite le leggi, ed il Parlamento sì tramutò in un campo 
i si: colpivano: a vicenda; e dové 
* quelle che; vi avevano la peggio erano .le istituzioni 
nostre ed,.il credito. del reggimento rappresentativo. 
‘Qualunque. cosa accada .ora, avremo - una Camera 
‘ “decomposta, :& poco alta a procedere ‘innanzi; e quello 
è peggio; se la.si sciogliesse, non sarebbe, il. 














vogliatezza che: calma, pregiudizio che rifles- 
icchè,..non avendo quistioni chiare e preci. 
unciarsi,, facendone un .tema per 
< lotta. si -farebbe ancora. sul campo 
onalità e delle ire partigiane che 
Italia risorta. o 
fficoltà cui incontra ora ‘il reggi- 
; Il paese/hà dei buoni. istiati, 
ra; manca d’ una vera’ educazione politica, Fino.a 
che, aveva dinanzi a. s6.il problema nazionale, 
semplice in sè stesso, lo comprendeva e 
egliere’ gli uomini atti, a. scioglierlo. Ora 
| problema finanziario ed amministrativo; 
on.è più nè chiaro, nè semplice, e per 
no, le: accuse. e. le passioni : dei paîliti 
Îa vista. Se lo - scioglimento -della 
aine: a raso una necessità, forse il miglior 
onsiglio ‘da darsi agli elettori sarà di mandare ‘al 
Parlamento. uomini nuovi, Jasciando che i vecchi 
si Tifacciano in una momentanea eclissi. dalla vita 
‘come tra essi ci sono anche. gli Ge 
iati. dell’ Italia, così’ potrà 
iadagni . in'’ doppio modo, tor: 
* Ù intellettuale, da cui furono dalle 
‘_ Totte; poli che distratti, - SM 
Ala non antecipiamo: gli avvenimenti. Il ‘fatto è, 
che non si' sa orm: 


























se. ne porranno nel luogo loro, se. dagli siessi od. 


altri, uomini, se ora, od al riaprirsi della. Camera, . 


se durando la presente, od in altra sessione, se vl 


sarà di nuovo una crisi ministeriale, parziale‘0 com. ‘’ 


*. plieta; od ‘anche 'una’crisi parlameritare, sé le leggi - 
amministrative diverse o votate 0, discusse in parte 
potranno avere, esecuzione. €’ è la legge della uni. 
ficazione legislativa del Veneto . combattuta da al- 


ormai quale sorte : possano avere le . 
Convenzioni finanziarie, se saranno discusse, se altre . 





? | dacché i loro paesi sono liberi di tale ilagello, 


‘pirocessàto ed ebbe il biasimo ‘goherale, cd'anchegdei 
toi siessi colleghi del suo proprio. partito. Ma'.ciò.. 


remenda | 


‘Gppose un ostinato silenzio, |’ inchiesta doveva ! 
aprirsi tosta st di lui ‘come pubblico acclisatore - 


le-quali potrebbe esservi. uno qualanque di. coloro | 


paese preparato ‘a farne una migliore. Esso ha piut- | 


cunì deputati veneti, non sappiamo con, quanta op-. 


Po , 3 - 
il buono; da aliri desiderata pronta, con ragione a 
redere. Ci ‘sono delle cose. che non vanno 





‘0 





nenze politiche. Non comprendendo appunto il mo- 
tivo politico, pochi considerano il gravissimo danno 


che ne viene ora al Veneto, ultimo veriuto alla co-. 
dnjone italiana, per questa vita a parié che gli si - 





muni a. 
fa nel nazionale Consorzio, Tutto 


è inceppalo per 


politica, per volere il meglio prima che 


Î guardate’ soltanto in sè stesse; ma pér lè loro atii- | 


questo nel'Venéto,' | amministrazione, la giustizia, . 


P'ayviamiento d’ ogni pubblica e privata cosa. La, 
d pulazione veneta così. ha voce per , approvare 
tuito ciò che si fa a benefizio altrui e carico nostro, 
è punta per ottenere, che ai carichi’ cui abbiamo 
cogli ‘altri comuni ‘corrispondano. janche i ‘benefici. 








Se volete. vedere ‘con. ‘quanta mollezza vadano a | 


nostro riguardo, potete guardare a quella miseria 
de’ feudi, a cui, pose fine la rivoluzione francese in 
i giorno. Noi, tribolati da questo anacronismo de’ 








un gi 


peggiori, abbiamo in millè guise reclatiato perchè - 


cessi fino dal 1866; e mentre tutta Italia n’ è li. 


hera, bastarono le cavillosità ‘leguleje di alcuni Se- 
natori, desiderosi di fare sfoggio di loro dottrina, 


















. GIORNALE DI UDINE. 


per 











“arenaré ‘ogni cosa, Il Senatore Musio, alla cui 
za fondale da queste parti si mandano benedizioni 
d’ ogni maniera, fa cansa che la Commissione del 
"Senato si sciogliesse, ed ora egli si trovi aì bagni 
‘a leggersi in santa pace gli scritti fattigli pervenire 
sottomano da’ feudatari protestanti. La Camera dei 


Deputati votò indarno la. legge nel 4868, chè il Se- o 


nato la sorpassa nel 1869; Nel :1870, e for 
se dopo saremo da capo. Così il Veneto, cd 
dl. Friuli in: principal modo, rimane -molestato; 
‘incerto del tuo e ‘del mio, privo del bonefi- 
— gio del credito-fondiario ed agricolo, arrestato nelle 
Migliorio agrarie a cui tutti agognano per rimettere 
la dissestala economia. E.sì che il Senato del tempo 
“ce n’ebbe per istudiare e per discutere ! Chi gua- 
rirà Pltalia da cotesta cascaggine, per la quale si 
parla di tatto, si pone mano ad ogni cosa, e nalla 
si fa, nulla si conchiude? 

Le cose di Francia mantengono anch'esse una certa 
sospensione negli animi. Non sono molti che credono 
possano i torbidi di Parigi tramutarsi in qualcosa di 


È più grave; ma è certo che l’invecchiarsi del Go- 


verno personale, reso sempre più. irresoluto nelle 
sue. decisioni, incerto della sua condotta, contri. 
lisce a mantenere l'incertezza generale. Sarebhe 
tempo che Napoleone IHI si decidesse. se vuole agi 
« tare.tuttora le quistioni internazionali, o piuttosto 
assopirle e condurle ‘ad un pacifico scioglimento. 
Lasciando ogni cosa in sospeso, a Roma come nello 
Schleswig e nel Belgio, certo i Napoleonidi non prov- 
veggono alla fondazione della loro dinastia; Ja «quale 
non avrà per sè che gli ‘avventurieri prontissimi a 
voltar faccia, come n’ebbe prova lo zio, ove lIm- 
pero noh giustifichi la sua esistenza col togliere ad 
altri la possibilità di promettere qualcosa di meglio 


ed alle popolazioni la causa di molto o temere, 0. 


sperare. È proprio vero che la pòlitica personale è 
quanto ‘di più' incerto e, pericoloso che ci. possa 
essere, giacchè dipende da un capriccio, dalla. falsa 
idea che si fa delle cose un uomo; il quale trovan-: 
dosi ‘in condizioni eccezionali .forse non comprende 
nemmeno ‘quella che sarebbe la politica delle Na- 
zioni, se tutte potessero. avere una . voce. sola per 
esprimere '.i loro desiderii. e ‘bisogni. La politica 
personale del nipote potrebbe travarsi nello stesso 
caso di. quella dello zio, ed ‘unire contro sè le Na- 


zioni. cuì egli avrebbe potuto guidare a.meta sicura, 


se, accettati certi principi, come parve, ne avesse Jo- 
gicamente ajutata Ja applicazione. Badi Napoleone IN, 
che la politica e la storia, anche quando sembra il 
contrario: per un: momento, seguono la loro propria 
logica; e che gli sragionamenti tornano a danno în 
principal. modo di chi li commette, La logica della 
storia porterebbe ora l’accostamento in un lacito 
consorzio di tutte le Nazioni civili dell'Europa, in- 
dipendenti e libere, per iscopi comuni a tutte. L’im- 
pedirlo, od il ritardarlo è uno sragionamento tanto 
più! dannoso, quanto: più somiglia ad una violenza. 
P. V. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Pungolo: 

leri circolava per la sala dei duecento, e in qual- 
che ritrovo politico la voce che l’ on. ministro del- 
l’ Interno intendesse di ritirarsi dal ministero. Que- 
sta voce non ha il senso comune. L'on. Ferraris, 
e credo poterlo affermare ‘risolutamente, è assai fer- 
mo nel suo seggio, e non intende ‘per-ora di ab- 
bandonarlo. Anzi a me consta che oltre all’ accordo 
già preso con Mordini e Bargoni sulle riforme am- 
minastrative già in parte discusse e accettate dalla 
Camera; egli sta preparando qualcosa sulla pubblica 
sicurezza, e mette in ordine 'uu lavoro sulla legge 
provinciale e comunale. , 


Sabbato scorso il Papa ebhe un terribile accesso | 


epilettico, che mise la sna vita agli estremi e di 
e di: cui -si ‘risente’ ancora assai. 





ESTERO 
Austria. Linz,’ la piccola città provinciale 
dell’ Austria superiore, attira pel momento l’ atten- 
zione pubblica. I giornali di Vienna se ne occupano 
è molto, mentre sembra che il fanatismo delle as- 
- sociazioni cattoliche, tenda a qualche dimostrazione 
colossale contro ii governo per avere desso fatto 
eseguire, di confronto ad un vescovo, la parola e lo 
‘spirito della legge. Sembra che il conflitto fra la 
chiesa e lo stato voglia prendere dimensioni mag- 


giori ‘in Austria, ‘ed il clero della campagna appro» | 
' fivterà di tutta la sua influenza sulle fanatiche mas- + 


se; se il governo non spiega. maggiore energia e 
non sorte risolutamente,. coll’ abolizione assoluta del 
concordato, da una, posizione spesso ambigua, pro- 
venienté dall’esserd ‘state votate e sanzionate delle 
nuove. leggi senzachè le vecchie fossero abrogate. ’ 


— IP i. r. ministero della guerra, dell’ impero bal; 
concesso che possario venir occupati per il corso di 











Bei 








fro settimane al più lungo, in via di permesso, per 


cooperare ai lavorî del raccolto di granaglie dli que» 


sUanino; “rin numero “lisponibilo di soldati de’ reg. 
gimenti di fanteria e de’ hattaglioni de’ cacciatori, 
in quanto.i medesimi si prestino a ciò volontaria. 
mente, ilietro ricluesta de’ possidenti, mantenendo 
la esenzione dal servizio di guardia conforme ai re- 
golamenti. 


— Lù Bohemia riferisce che il cardinale Ranscher 
s'era ‘intromesso a favore del vescovo di Linz, ma 
gli fu risposto che il governo non può ingerirsi in 
un processo giudiziale pendente. L' ex-re di Napoli 





atrivà' a Proga, e fece una visita all ex-granduca _ 


di Toscana. 


Franela. Leggesi nella Potrie: 

Annunciasi come definitivamente stabilita la no- 
mina del generale Fleury aiutante di campo «el- 
l imperatore, «in qualità d’ inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Francia presso il re 
d’ Italia. 

Il generale Fleury ebbe a fungere parecchie volte 
delle importanti missioni diplomatiche. Tanto a 
Vienna che a Firenze è assai hen veduto, e la sua 
nomina desta il più grande interesse, specialmente 
in questi momenti in cui si segnala un avvicina 
Reano macatissimo tra la Francia, l’Austria e PI- 
talia. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta della Croce 
di Berlino : . : 

Durante le trattative tra la Francia e il Belgio, 
l’ambasciatore belga a Berlino aveva chiesto al suo 
collega austriaco: quale fosse il modo di vedere del 
Gabinetto di Vienna rispetto a quel conflitto? Il 
signor di Wimplîen scrisse al conte di Beust, che 
gli rispose, a suo avviso, non potersi far a meno 


* di ritener desiderabile un accordo della Francia e 
. del Belgio nel campo economico. Queste espressioni 


accompagnate, pare, da osservazioni da cui argui- 
vansi grandi simpatie del conte Beust per la causa 


‘ della Francia, adombrarono il Governo inglese, al 


| 





quale lò scritto del mimstro austriaco era stato co- 
mubicato in via diplomatica; così che ‘il conte di 
Beust credè opportuno di dichiarare in una circo- 
lare: agli ‘agenti diplomatici: che la sua lettera al 
signor Wimpffen non aveva niun carattere officiale, 
nè impegnava in verun senso la politica dell'Austria. 
Un foglio yarigino aggiunge, che la circolare del 
conte di Beust sarà inserta nel Libro giallo austriaco. 


“Nwerehfa. Alcune iettere che giungono dalle 
provincie turche Jimitrofe aila Serbia contengono dei 
racconti commoventi sopra gli abusi grandissimi che 
con ‘cessano di commettervi le autorità musulasane. 

In Bosnia specialmente Osman Pascia tratterebbe 
i ‘cristiani ‘con una ferocia cui non v' ha l’uguale. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 
Esposizione Artistico industriale 
._ del 1868 i 

RESOCONTO; 

A) A titolo Esposizione. 
Entrata: Dalla Deputazione provinciale 
Introiti alla porta pd 





I. 600,00 
» 1264.75 


Totale 1. 1864.75 


Uscita: Cancelleria e Corrispondenze 1 49,57 
£tampa » 557.30 
-Addobbo locali » 169.99 
Servitù e sorveglianza » 282,73 
Medaglie e diplomi » 422.23 

» 82.93 


Cassa 


Totale 1. 1804.75 
5) A titolo Società promotrice : 


Entrata: 1290 Azioni a | 2. I, 2580.00 
Uscita : Aquisto oggetti I, 1872.00 
Stampa » 9455 
Cassa » 696.48 


Tutale I. 2580,00 
€) Inventario oggetti esistenti: 


Legname e tele, valore d’ acquisto | 248,53 
350 Copie Relazioni del Giuri » 475.00 
Assiemo IL 423.53 


NB. Il legname e le tele vennero consegnate all’eca- 
nomo della Società Operaja. 
Le relazioni sono a mani del tipografo. 
I danari sona depositati nella Banca del Popolo. 
Il Presidente 
Lon, Gies. Manix 
1 Revisori 
Marco Bardusco « F. Beretta - G. Bergagna - 
Pietro Conti « Francesco Zuliani. 
Al Cassiere G, Mason 


Società Operaja. Domenica 20 corr. alle 
ore 44 amt., sospese le lezioni di meccanica, se ne 
inizieranno alcune intorno al sistema metrico deci. 
male per assuefare il popolo a queste nuove misure 
le quali nel soprassegnato giorno saranno messe in 
attività anche nella nostra provincia. 


Petizioni. Tra le petizioni presentato îl 5 
giugno al Senato, troviamo la seguente: 





































N. 4270, Contoquarantesotte abitanti di Trayesio 

e. Castethovo, Provincia Vi U.line, domandano che 
‘sia sollecitamente discusso il progetto di legge sullo 
‘ svincolo dei feudi nel Veneto, i 

Tra lo petizioni presentate il 7 corrente alla Ca. 
mera doi deputati, troviamo la seguente; 

N. 12687. Varie «Giunte municipali, ed i rappre. 
sentanti dello Fabbricierie del Friuli, del Cadore è 
della Provincia di Udine st rivolgono al Parlamento 
perchè voglia respingere il progetto di legge con. 
cernente la conversione dei beni immobili delle Fal, 
bricierie, 





Importante questione commer. 
ciale. La Camera di Commercio di, Milano si è 
‘occupata in questi giorni seriamente dei molti di. 
sturbi è danni, cha derivano al Commercio dal 
non essersi ancora unificate per la Venezia fo ‘leggi 
di bollo 6 di registro. Sembra siasi’ deciso ‘dalla 
Camera di farne soggetto di rapporto, perchè ven 
ga sollecitata In desidorata. unilicazione. 


Esposizione agricola indastriaie 
e di helle arti che avrà Juogo in Padova 
nel venturo ottobre, e 

Col 30 del corrente mese di giugno spira 1 e 
poca per la insinuazione delle relative domande di 
ammissione. Chi ancora .non è provveduto. delle do- 
mande suddetto e volesse partecipare ‘ alla ;Esposi- 
zione non ha che a rivolgersi tosto 0 «personalmente 
o mediante lettera all’ ufticio della commissione che 
hà sede in Borgo Schiavin presso la Società d’Inco- 


raggiamento. 

Contemporaneamente alla Esposizione: anannciata 
avrà luogo quella dei semi.:serici stabilita dal R. 
Ministero, 





































Polvere. Non è mai abbastunza racciinandata 
la spazzatura delle vie, ma del pari raccomandiamo 
che tale spazzatura non venga eseguita nei momenti 
in cui fe strade sono più popolate. 

Camminando per la città accadde assai spesso di 
trovarsi fra nuvoli di polvere alzati. dagli spazzini 
municipali, i quali sembrano pagati per mandare Ja 
polvere in alto enon per raccoglierla e portarla via. 


. Biglietti falsi, Lo spaccio . dei -biglietii 
falsi da Jire due, dicono i giornali di Milano, ha 
preso un’ estensione | allarmante, Si - dite ‘che in 
Isvizzera specialmente ne circolano in gran quantità. 


Sale pastorizio. Il Purtito,.;Na 
Bologna assicura che fra il minist 
e commercio e quello delle finanz are] 
un accordo pel quale d’ora innanzi 11 sale agrario 
per la, pastorizia sarà depositato in tutti i;inagazzi 
e. presso molli rivenditori al miauto; 6: 
siano tolti tutti i vincoli attualmente  prescri 
l'acquirente, al quale basterebbe solo. ;munirs 
un certificato del suo comizio agrario. . 









Raccomandiamo, dice il Purgolo, a quelli 
che viaggiano per ferrovia, di tenersi. bene in guar- 
dia, e diffidare di quelli che si mettono loro ai 
lati. Da qualche tempo dei birbi  matricolati, 
scelgono a campo delle ioro imprese, è vaggoni della 
ferrovia, e fanno dei viaggiatori le loro vittime, 
Laltro dì la è toccata a certo Baca Francesco, nego 
ziante di Biella, il quale arrivato.a Milano:da quella 
città, trovò che lungo il viaggio, un ardito fadro 
gli aveva rubato dalle tasche un portafoglio conte» 
nente oltre lire trecento. 

. _ 

L'Associazione marittinia isiria- 
ma col fondo di 500,000 ‘fiorini, ha già pubblicato 
il suo statuto ed aperto la ‘soserizione ‘per ‘le ‘azioni 
di 400 fiorini l'una. Promotori della ‘Sociotà sono 
i sigg. Madonizza, Maffei e Barzilai; i quali fanno 
così un vero atto di patriottismo. Ci piace di ve- 
dere alla testa di quest’ impresa un bravo patî 
“appartenente al possesso territoriale. GP Istriani ‘co- 
noscono che una parte della loro ricchezza sta ‘nel 
mare, e che anzi questo potrà dare un giorno i 
mezzi di migliorare la terra. La maggior parte del. 
F elemento civile dell’ I ra 
questo elemento deve prendere la sua” parte: all’ al- 
tività marittima sull’ Adriatico. Quesia’ attività po- 
tranno esercitarla tanto verso Trieste, quanto verso 
Venezia, e così acquistare maggiore influenza al pro- 
prio elemento. L’ Associazione agraria, destinata ad 
unilicare gl’ interessi economici di tutto il: Comune 
provinciale dell’ Istria all’ interno, el’ Associazione 
marittima destinata ad unificarhi al di fuori, sono 
due fatti importanti, due di quei fatti cui vorremmo 
vedere riprodursi anche nei nostri paesi. L’Associo- 
zione agraria ha non soltanto nno scopo economico, 
ma anche uno scopo di civiltà; poichè essa è de- 
slinata ad accostare la gente di contado ai cittadini 
possessori del suolo, mercè il benelizio del miglio- 
ramento della loro sorte, cui quelli riconosceranno 
per parte di questi. La Associazione marittima poi 
metterà gl’ Istriani a continui contatti colle popota- 
zioni deli’ Adriatico e del Levante; e ciò sarà a 
loro vantaggio. Noi desideriamo che l’ elemento ita- 
liano mantenga la sua supremazia sul mare, anche 
se non appartiene al nostro Stato ; persuasi come 
siamo, che ciò deve servire sempre a vantaggio della 
nostra razza. Non ci dovrebbe essere alcuna fami 
glia agiata dell’ Istria'i cui figli non usassero  de- 
dicarsi in parte all'economia agraria, in parte alla 
vita marittima, 

Noi dobbiamo, oltre a questo, sperare, che nel 
celo dei possidenti della regione submarina, dall l- 
sonzo al Po, si manifesti questo medesimo desi. 
derio di parlecipare alla vita marittima mediante ì 
loro figliuoli. Se questi avranno acquisiato nella na- 
vigazione e nel commercio, dedicheranno alle boni- 











tali sii delia 


SÒ hai 

















































li ficazioni, ai prosciugamenti el al radicale  miglio- 
Nramento delle basse terre lutto quello che avranno 
acquistato di fuori, Così hanno fatto n altro tempo 
i Toscani; così fanno i Liguri tutti. Essi ridussero 
Ha giardino tutta la costa povera della Ligaria col 
Hi rrutto della loro riavigazione. Non altrimenti si co- 
N struivono i palazzi di Venezia e le magnifiche ville 
d' del Terraglio e della Bronta. I giardini di Messina 
è di Catania, e molte delizio di Napoli sono pro- 
cacciate allo stesso modo; ed anche Trieste ha 
Mercato deliziose ville per i suoi commercianti. Al 
fi lorquando la costa veneta aveva dei navigatori, ess: 
pure era tutta un giardino ; ed un giardino si 
di nuovo, allorquando i navigatori ci sieno un’ altra 
H volta. Già dagli orti del Lilo o di Malamocco par- 
8 iono quantità di erbaggi per altre parti del Veneto, 
per Trieste 0 per il settentrione, come dalta Liguria 
per altri paesi, Ebbene : tutta la regione submarina 
del Voneto la tratti riduribili ad orti da dare le 
lprimizie ai transalpini ed ai transmarini. Malta, 
[gj Alessandria, Porto Said e Suez, riceveranno, se 

noi lì portiamo, i nostri prodotti dell’ orticoltura, 
(8 come Vienna, Pest, Berlino e Lietroburgo, Ciò non 
cadrà però, fino a tanto che il mare non ci ab- 
bia dato i mezzi di rinsanarec miglioraro la terra, 
in tutta questa regione. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 11 corrente contiene: 
4. Un R.. decreto del 2 maggio con il quale, 
fa partire dal 4° luglio prossimo venturo, il comune 
R.dii Passarera «(in- provincia di Cremona) é soppresso 
ed aggregato a quello. di Capergnanica. 
i 9° Un R. decreto del 2 maggio con il quale, 
Ria partire dal 4° luglio prossimo. venturo, il comune 
i di San Michele delle Badesse (in provincia di Pa- 















E ricco. n . 
, 3° Un R. “dotreto del 2 maggio con il quale 
N ji Comizio agtario del distretto di Ariano, provincia 
di Rovigo, ‘è legalmente costituito ed è riconosciuto 
È di pubblica utilità. 
di 4° Disposizioni nel personale degl’impiegati di- 
i pendenti dal Ministero, della marina. 
ei, 
La Guzzetta Ufficiale’ del A2 corrente contiene: 
A dalla relazione ‘del ministro dalla marina a 8. M., 
ni con rì quale il comando locale del Regio cantiere 
i della Foce, è soppresso a datare dal 1° «le mese 
ki di giugno. 
s 2° Un R. decreto del 48 aprile, con it quale 
L la Società anonima per azioni nominative, col titolo 
È di Società cooperativa degli operai di Bologna, è au- 
Fi torizzata ad aumentare il suo capitale dallo lire 
È 50,000: alle lire 60,000, e conseguentemente ad 





proprio statuto, in cui sono introdotte alcune mo- 
‘ dificazioni ed aggiunte. 
d 3° Un R. decreto del 13 maggio, preceduto 
dalla ‘relazione del ministro delle finanze. a S. .M., 
i con il quale è approvato il regolamento per Pap 
licazione della tassa di famiglia o di fuocatico, de- 
erato dalla Deputazione provinciale di Arezzo. 


La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica pure il rap* 
porto della Giunta drammatica governativa al signor 
: ministro della pubblica istruzione sul concorso di 
Firenze dell’anno 1868. 

A maggioranza di quattro voti contro due, la 
Giunta deliberava' che, il premio d’incoraggiamento 


quelte presentate ‘al concorso dell’anno 4868, debba 
esser proposto al cavaliere professore Paolo Ferrari, 
autore del dramma I Duello. 


CORRIERÉ DEL MATTINO 


— Leggiamo nel Tempo: 
Crediamo poter assicurare che appena il Senato 
avrà votato i bilanci, la sessione parlamentare verrà 
prorogata e quindi chiusa per riaprirsi nel novem- 
dro, col discorso della Corona.” 

in tai guisa si evita la discussione sulle conven- 
zioni finanziarie, discussione che avrebbe linito pro- 
babilmente con una crisi ministeriale (quando nel 
parlamento i partiti son Lroppo sfasciati per segnare 
un ministero successore. 





— Parimenti crediamo di poter assicurare che 
venne abbandonata ogni idea di passare ad elezioni 
3 generali. I ministero si convinse che le convenzioni 
finanziarie, coronando soverchiamente l'edificio della 

banca, non cornspondono nemmeno all’aspettazione 
f pubblica, e quindi a ragione si è persuaso che ele- 
moni generali falle sotto simile pressione riescireb- 
hero non favorevoli al programma {finanziario del- 
l'attuale ministero, 
s&Le convenzioni quindi sarebbero ripresentate nella 
‘futura sessione con quelle modificazioni che vales; 
E sero a renderle più facilmente accettabili. 


— Le notizie da Parma {continuano algessere 
rassicurantissime. 

Ora la città è perfeilamenté tranquilla, ed il con- 
tegno energico dell'Autorità ha saputo ristabilirvi 
prontamente ‘la calma. 


— Ci si annunzio da Firenze che il ministro 
Ferraris dà opera attiva alla compilazione dei pro. 
gettì sulla sicurezza pubblica e di riforma delia 
1 legge comunale e provinciale, che sarebbe suo in- 
tendimento di presentare prima-della chiusura della 
Camera. 


= Anche | Opinione è di avviso che, nella si- 
tuazione in cui si trovano Camera e Ministero, ap- 





t dova) è soppresso «ed aggregato ‘a quello di Borgo. | 


4° Un, R. decreto. del 23 maggio, preceduto | 


destinato dal Governo alla miglior produzione tra ; 





l emettere la quarta serie di azioni ai termini del ‘; 


‘mato e si recò in seno della Commissione incarica! 


| zioni, nelle persone degli onorevoli Ferrara, Seismit « 





GIORNALE :DI FODINE —. — - 





pena che il Sonato abbia approvati i bilanci! de 
1859, e sia esaurito alla Camera l'incidente Gris 
spi-Lobbia, convenga prorogare . il Parlamento € 
chimere ta sessione. 

— La! Porsereranzaba questo telegramma. da 
Firenzo: 7 Da, 

Nan è vero che il prefetto d'Alessandria. Belli, 
sia trasferito a Livorno, 








Le leggi di finanza verranno ritirate dal ministro. | 


— Montre il ministero «delle finanze sta attenderidò 
la decisione della Corte di cassszione a Firenze sul 
ricorso presentato dall’ amministrazione finanziari 
contro i giudicati del tribunale civile e della Corte, 
dl appello circa | esenzione della ritenata per tassa” 
di ricchezza mobile dalle pensioni pagate dallo St 
in somma annua non eccedente liro 400 imponibi 
ha intanto disposto che sia sospesa incominciando 
dalla mensualità di giugno corrente 1’ applicazioni 
di quella ritenuta a tutte le pensioni, agli stipendi, 
‘agli assegni fissi personali, ed agli aggì dei conta 
bili, pagati dal tesoro dello Stato, che, non eccedo: 
no lire 640 all’ anno, dopo detratta ja! ritenuta pre- 
scritta ‘dalla legge 18 ‘dicembre 4864, e le altre 
specificate nella circolare del 30 ottobra:4867. 

: a 

— Dicesi che ultimamente sia stalla scoperta una 
miniera d’oro nelleCalabrie, e che, secondo tutte, 
le apparenzè, questa miniera dovrebbe essere molto 
ricca di questo prezioso metallo. Così il Corr. Zfal: 

— Leggiamo pello stesso giornale: 

Ieri sera l' onor. ministro delle finanze fu chiù 





di riferire sulle convenzioni finanziarie da lui pre 
sentate il 24 maggio alla Camera. + 

It ministro rispose ai quesiti che gli furono di 
retti dalla Commissione. 

Crediamo..poter affermare che la Commissione si 
mantiene unanime’ nel proporre il rigetto di quelle . 
convenzioni, x to i cda 

Furono nominati tre relatori, per le tre conven: 


Doda e Torrigiani. . . . . 

La impottanza di questo progetto di legge, la 
naturale sua divisione e la necessità di accelera 

il lavoro giustificano un tale partito. 

Dispacci telegrafici 

-* | AGENZIA STEFANI “RE 

i Firenze Al giugno” 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata; del 42 giugno È 

Il Comitato approva: l'ordine del giorno puro.€ 

semplice presentato ‘da Puccioni sulle proposte .s0- < 
spensive di Ferrara, Sineo e. Doda intorno alxpro- 
getto tendente a regolare là circolazione dei Biglietti 
è.dei Buoni di Cassa e ne-chiude la discussione ge- 


nerale. 





£ Udita la. relazione della Sotto-Ginnta sul progetto | 


di niodifiche alla legge sullo ‘stato degli ufficiali, 
sulle pensioni ai militafi e sugli avanzamenti nel-' 
Y’ esercito, ‘la approva: 

Seduta pubblica, 

La Giunta d’ inchiesta nominata dal Presidente è 
composta di Andreucci, avv. Biancheri, Cairoli, Cal 
vino,  Casaretto, Di Monale, Fogazzaro, Pisu- 
melli e Zanardelli. 

Correnti presenta l' appendice della relazione sul 
progetto di riordinamento amministrativo. 

Lazzaro interpella circa |’ applicazione dell’ arti- 
colo 3 della legge del 1867 sulla liquidazione del- 
l'asse ecclesiastico. Critica i criteri con cui 1’ am- 
ministrazione del fondo ‘pel culto dà gli assegni agli 
investiti delle Chiese ricetlizie e raccomanda giustizia 


ed cquita, 
Mancini, 
istanze. 
Il Ministro della Giustizia dà spiegazioni. 
Si riprende la discussione del progetto per I° u- 
nificazione giudiziaria «cl Veneto, 
Parlano Brenna, Sartoretti e Melchiorre. 
Il Guardasigilli discorre sostenendo il progetto. 
rispondendo a Melchiorre dice che fu nominato 
suo successore alla procura generale di Napoli. 


Parigi, 12.1 disordini di ieri furono meno 
gravi dei precedenti benchè il numero degli arrestati 
sia maggiore. Si calcolavi che ascendano a 600 
fra cui molti curiosi. Gli abitanti di Belleville, del 
sobborgo di Sant Antonio e di altri quartieri, ar- 
mati di bastoni, inseguivano ed arrestavano essi stessi 
i perturbatori. SAL 

Le popolazioni applaiidiva “alla Cavalleria ed alla 
Polizia. . Dl 

A mezza notte la calma era completa. 

I telegrammi dai dipartimenti recano che dapper- 
tutto regna la più perfetta. tranquillità, 

Stamane è arrivato il Vice-Re d’ Egitto, 

.Nîrenze, 13. Per ordine dell’ Autorità Giudi- 
ziaria fu sequestrato il Giornale lo Zenzero numero 
60 in data di oggi per offese alla sacra persona 
del Rei to 

Pavigi, 13. Jersera i bonlevards ripresero il 
solito aspetto. Y cafit' erano aperti, e la circolazio- 
ne interamente ‘libera dal boulevards Madaleine 
sino alla Bastiglia. Soltanto ‘aleani attroppamenti si 
formarono verso le ore 10 nel Faulourg Montma” 
tro;.ma furono dispersi dalle Guardie di città col- 
P'appoggio “degli abitanti di quel quartiere. Una 
folla numerosa ma pacifica accolse -le pattuglie di 
cavalioria colle grida di Viva imperatore? Pisa la' 


Melchiorre fanno altre 


S. Brunetti e 


e 
Ì 









































| 
| 








ruppa”Y Abbaisa i perturbatori 1 A'raezzanotte i bon- : i PARIGI. AI: 
Loiards utinio-ralmi‘e quasi deserti. Anche a elle: { Rendita francese 3 0/0 ©». 70.80' 71.22 
ville la tronquilista non fu tnrbata. ‘80? italiana 5 010; «0 Co B675|c (97.20 


‘jndlividui tontironò ili rinnovare .i disordini nel soli, |‘ Obbligazioni . + 
‘borgo Monunartre, ima, furono arrestati ‘dagli abi-‘f Ferrovie; Romane . . È 62] 63 
tanti del quartiere. i > È * {Obbligazioni è... 134.50] :-1434,50 
(Il vico rò d'Egitto fu ricevuto ieri alla stazione, - Ferrovie! Vittorio Emanuele“ 150,50]: . 151,50 
2 ;Fleney e da PDiemil pascia. Obbligazioni, Ferri «|, dre 























di 


Sa che ‘un dérto iparlito istigato da; anni gior fuEI ) Nitro: i 
fali-aveva deciso; di far nascere dei disordini in oc- erlino..  —. Azioni: ., 2 
sione deg balfottaggirne ". 20% | Francia ; 49.35». 49,02/PrA4860, 103.25» 
«Dopo il'racconto «dei tumulti il Journal dicè : La - Melia: | © '47.30547,19)Pr.1864 126.508: — 
tizia ha ora'în mano tuttii! fatti ‘che: provoca- ondfa » 4246.2554 4 (Cr 303.50: 30: 
fio: ‘e accompagnarono quei deplorabili ‘eccessi. '-|-: dccliini 5.86 ite PRA IT 
*Essa deve ricercare ‘gli. autori‘e gli ‘organizzatori e Napoli | 9,9" = errare 
dimostrare dalla ‘riudione e- dalla? concordanza. delle:-|- Sovranej 42.46» 12.44|S66 9piazza3 3% a 3 412 
liprovo l’affigliaziorie ' che--puòesistere:‘tra gli ‘isti Argento: 122,50» 422A5|Vienna Apa 


"Rifare. Dico; che in nessuna parte il governo fuobbli- 


$foso necessario; sarebbe stato così‘ decisivo cuanto.; 


i dizio sulla raccolla. Abbiamo inteso dire che: |: Segalà : 
Gera qualcuno intenzionato -ii‘:confutare ‘ le-nostre: «Avena. bandi 
:relazioni, Siccome. non--ci- riteniamo” infallibili, ‘ne |Lupini 
‘‘avressimo avuto piacere; ma dubitiamo’però che Je -|: Sorporosso : 


“fonti a cuì quel tale ‘a i % 
* gieno tanto sicure come” quelle “da ‘cun tiriamo fe |” 


| \curezza di 
“non'assi 










° 12 


















. Rael), 43, Confermasi che; la scorsa notte |, ‘, VALORI ‘DIVERSI. 
Ferrovie; Lombardo; Yeni 


non è avvenuto alenn serio tumulto» Circa cinquanta a sodi. sal 








ricevettero alle ore 1 “Cambio suli’ Ita 
ste Credito piebia 


gii VET 
it ri 5 





ritornato oggi da 


tone; 12, 1 I ( ) 
favrà luogo®il 46' giugno. |” 


ertiva della Camera 46° giù 
avigi, 13. I! Monde dice-che'la polizia se- 
uestrò documenti daiquali ‘ottenne curiose’ rive- 











UPS 
lazioni. i 
La Presse assicura che Haussman. 
issioni che furono definitivamente accettate. 
Firenze, 14, Elezioni. Badia Ballottaggio' tra 
oli e Mattei, Pescarolo. Ballottaggio tra --Ripari € 
ittia, i 0 gi 
Parigi, (14. Il Journal Officiel -racconta i. tu- 

lti di Parigi, ‘di Nantes, di Bordeaux e di S. 
itlonne. Dicé*che l’iAutotità aveva precise informa-- 


ii eden, =; 1 70; ‘di = 
ha dato le.su@, | ..Loridra 3 mesi lett, 25,975. den;.=; Francia. 3 mesi 
403.314; den. 103,45; Tabacchi 4501-08} è 
Prestito ‘ nazionale ,,79.75.:179.69, Azi T: 
632—;1634.—. 

i (TRIESTE, 
Amburgò © 94,—a 90:85 
- Ameterdam —. > 
Augusta: 402.75 
























‘olonidi Sp. 
Talleri 
Metall.., > 





























È di questi. diversi movimenti. 13 o 
(I Journal constatà la pazienza, ‘la fermezza, la 
moderazione @ il‘coraggio delle antorità «civile e mi- 













‘4860..con.1 
Metalliche $° per. 00 
Azioni della Banca Naz 


gato a ricorrefe-all’uso delle armi, chè ‘una volta 
‘del cred: mob; an 






rribile. i # 







flamo;/13. Oggi una folla immens 
‘cimitero ad':onorare, la, salina del Carlo C: 








achi e S È 

el “Udine; 4% giugno‘ 
lla è strana. davvero; i dati statistici stessi don: 
dono in.quest ann più delle ‘differenti’ vpioionî; 
où ci sarebbe ancor caso” di dare - un': prediso'. 















* Frumento venduto:dalle. 
Granoturco*!: cul 




















i 31 Ravizzone 

agiuoli misti coloriti 
cargnelli | 
bianchi" 
“pilato 
* Formenione pilato 
.Erba Spagna la lib. G.a V.acent —— 
“Trifoglio x n 






erebbe ‘le’ sue ragioni’ 





nostre. Un giudizio  spassionato è"'lien' difficile!” a. |" 
darsi in certe condizioni, ma quando non siha si- È 
i ente, convieà meglio " 
“Noî” quindi ci vani” 
tiamo di, dire, la nostra opinione sans arriere penste 
non, allo scopo di ginocar al rialzo od al, ribasso “a. 
seconda della convenienza. Prendendo la ‘penna! ci 
mettiamo, affatto fuori di combattimento, pur restan- 
o]. campo degli affari. Ma ci sembra esserne 
abbastanza sortiti intavolando quasi una questione 
fra persone anonime. Re 
Tornando ai bozzoli, la concorrenza ne. va dimi 
nuendo: sensibilmente; nella settimana in cui- entria- 
mo, saremo agli sgoccioli. Le filande son quasi tutte 
coperte benissimo ed incamminate cogli ‘scarti; Si 
prova un grandissimo diffetto di maestranze; segno 
evidente che quest'anno il. numero dei fornelli è 
ili molto auriientato. Varie grosse filande hanno poco 
più di mela delle filere. Con buona-pacedi-chi lo 
nego, quest anno abbiamo più raccolto dell’anno 
sc01S0, . È 
In sete non si fecero affari vltimamènte; ad onta 
che. qualche filandiere si mostrasse disposto a ven- 
dere anche dalle aL. 30 alle. 34 titoli 10143 in_.ro- 
be correnti. . N L78T, 
A Milano vennero fatti ‘degli acquisti di greggie 
sulla base di quei prezzi i quali non lascierebbero, |. 
margine alcuno ai nostri filandieri, oppure presenite- 
rebbero loro della perdita. I! raocolto di Lombardia 
riuscì pure abboridante. | . . 
Dalla Francia le notizie ultime segnalano. ana . EU 
vaccolto di 113 superiore: all'anno decorso, inferiore 
però in qualità, Si pagana prezzi abbastanza modici 
se si considera il modo di consegnare. i bozzoli te- 
nuto dai; francesi ‘ed i prezzi a cui si pagano le loro 
sete. A Lione nessun movimento. La fabbrica offri. 
va 40 fràichi meno per le sete sui prezzi di quin- 
dici giorni ‘fa, ma queste condizioni non venivano! 
accettate dai possessori. È ; 


nom ——____È-«W*©- 

RCATO BOZZOLI . 
PESA PUBBLICA IN UDINE. 

Arno 1869 Mese di Giugno 







































‘Ore 240.ant:}Ore 4:40 

» 40,— anti] » 10;84ant.l»: 
» 1.48 pom.i:+. 2.20 pot 
» 9.35 pomi!: fi 


SOCIETA’ 


CASAL 


















Aiino XII 


Associazione per l'acquisto. 
di Bachi al: Giappone 



















in. Casale. Monferi 
Società. — In Udine al Rapprese 

















passato sedici 
occidentale di ‘questo ‘paese, 
società reale interessanitissimi 
guagli sopra le condizioni morali è fisiche di 






















































ui f& ADEQUATO GIORALIERO È a ricntt i 
dbG = Si — Tia Bigli quelle popolazioni‘ -fortunate: è-avorite dal 
4 Cva er vani Hi ando per i; Hura, ‘Nutreridosi della” più'Benefica 
6 I È i} ogni Chil. salubreloro suolo, li Revalén ta far 
LV |8 fuafi da, | Li sno di ba per 
ce 2 i : 2 dai mali, att vert 
Soli & i ) -_IP »(1isi),. to: snìa, indigestiofii. 
i È 2 HJL cincro, stilichezza:e mali di 
Ro AS compiutamente «ignoti.» Cisa" Barry du 
13 riti: i i A: i "| Bariy e C2°34, via Provyidenza, Torino, Nico. 
|. {Polivaltine 44 : #4 | nestro del peso di S0 
inte <=" 2 fi 85.3 lib. 
Notizie di Borsa |, bppia : 4 dib 
n i VIENNA" do "88; 40 Hib. 
Gambio su Londra ii. | =.= f24A0 |* Deposito in 
- ©, - LONDRA ti 42 farmacia’. alla ‘Fenici 
Consolidatisiiiglesi . . . } 9242] 92.34 | Reale di A. Filippu. 

















AVVISO 





È ‘in oggi dnimesso all'esercizio della 
tarile -in ‘questa provincia, 
Comune di'$. Giovanni ‘ 
sig; Luigi D.r Venier, 
ttenuta nolina di no- 
. detreto, verificato 1°-inerente 

iléposita ‘chuzionale di. 1. 4200 in car- 
‘ ctelle di rendita italianà a valore. di 

ilistino,: ed .avendo adempiuto'ad ogo’ al- 


profession 
“ con'resideéi 
di. Manzano: 
averido, 
taro cori 









er 10 


+ 14ra. incombenza. : 
* Dalla RL Camera'‘di disciplini 
Udine, 7 giugno 1889, 
0. HPresidente 0 
ANTONINI 


Il Cancelliere. f.£. 
P. Donadonibus Coad, 











2 ATTI GIUDIZIARI 





N. 9479-68” a’ 


«Cîrcolave d' arvesto. 





+ Ferdinando" Moretti, del ‘fu Domenico ‘ 
di Udine;"d' ‘anni 91, ‘celibe, cappellajo, © 





Italico, 









ni 





marche' ‘particolari vi- 
all'artigionia;. ent 
, d'accordo colla 
oggettito ‘a spe 














evi 


toda 
Pen n 





era ‘d’ Coi 
Resosi laiitahteli ( 
etti; ‘ s* interéssane tutte le Autorità 


Ja:di ‘custui cattura e successiva 
diuzione in queste carceri criminali. 

‘ Dat R. Tribunale Prov. 

«Udine, 7. giugno 1869. 

._°, HI Consigliere 

CE Fantatti 











‘malire Maria "D’ ‘Agaro ‘di Pesariis è dei” 
‘‘ereditori inscritti, sar ) 
i «Qquesi rétura nelli giorni 
7-0 A%agosto ‘venturi dalle 





. 20-Tuglio, 
. ore 40° an! 
esperimen.o peri la ' vendita all’ asta delle: 
“realità sottodescritte alle: seguenti‘ © 


é 


(er WIENDRIRI 
‘Chidizioni.i | 





due’ esperimenti ‘a ‘prezzo non inferidre 
alla stima, e nel-terzo:a- qualunque. prezzo 
bastevole a pagare. i creditori fino al 





A10“def' valore; ‘2 * pagheranno il prezzo: 
«di defibgra;: entro: 10. giorni all’ esecu-. 
itante. assolto..;dal deposito e:dal paga-. 
mento del prezzo:fino;al giudizio d'ordine. 
' 8. Le spese libera e successive 








a carico de' deliberanti. ; a 
‘Beni da venidersi pel meli spettante al. 
È Pesecutato. 







1 Più “stalle 
e fienili sopra. e casette attigue in lu 
detto Tesis in map. ‘Culzei alli n. 69 
di pert,; 464 













_A-4 tend, 1. 0,88 a 
4. Prato detto Chiavas in 
« map; Possal:al-n. 264 di pert. 
4.36 x. 1.040 stimato .;..: 
175, Prato M 
seur.in map. 
4AKK7 di pert... renà. 
2.49 con piante piccole di.larice. 
ed abatò:;stimato  .i .; 


. 






» 458,40 





a notarile 


‘ ì'‘altezza regolare, corporatura 
robusta, viso'roténdo, carnegione bianca; 
velli alta; ‘sopraciglia ed 
da e mento regolari, 
dal |. 
iistato, di arresto, - 
Hi ki dg ni: 
L'soddetto Ferdinando” 


arma dei RR. Carabinieri a prestarsi 


G. Vidoni. 


di” tenuto alla -Ga- <}. 


t.‘alle 42° merid.inin:tinplice: | ©. 





mobili si vendono ne’ primi . 


‘offereriti: farando il ‘deposito di i 


luogo - 


3 rend: 14.84, 187 di | 


{lamento sgli assenti: ‘d’ igiiotà ‘di 








GIORNALE Dì. UDINE 


"ANNUNZI ED ATTI G 











fi. Prato ‘în campagna detto 
Chiàsaruellis ia map. al n. 
4626. di pert. 1.10 n. L' 1,68 
“stimato 

7, Campo Chiasaruellis in 
miop. al n. 1628 di pert. 0.25 
< tend, 1. ‘0.43 stimato 
















































» 133,20 
Ovio. 


| Totale valore di stima L. 3042.01 

‘ Il presente si. pubblichi all’ albo Pre- 

foreo, in Prato ‘e néi' soliti luoghi, e sia 

inserito per tre. volte nél Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura È 
Tolmezzo, 20 maggio 1869. 


Il R..Pretore. 


Dalla R. Pretura; 
Sacile, 7 maggio 1809. 
U R. Pretore 
Rivini 
Bombardella Cane. 





N. 3978 > 


. in confronto, di esso ed altri consorti la 
petizione 23 aprile 4869 n. 3079 ia 
punto di turbato possesso inedìante co- 
struzione di una scala ‘chie impedisce al- 
l’ attore il libero uso della di lui casa 
in mappa di Vito: d’ asiò al-n. 4223; e 
che in seguito all'odierna istanza pari 
n. venne :redestinato il giorno 9 luglio 
‘p..v. ore :9 ant. pet le deduzioni delle 
parti sul luogo controverso in concorso 
dei periti ‘signori Gio. Maria Pasqualis 
di Vito‘d’asio 6 Giòvanni -Fabrici di 
Clauzetto, vii 
Essendo ignotarla. dimora di esso Pe. 
resson gli venne deputato in Curatore 
. speciale al sig.; Giovani» Zancani. segre- 
tario.Comunale di Vito d’asio affinchè 
l’ attitazione prosegua a:termini di legge. 
:Viene quindi eccitato esso Perésson a 

| fornire il destinatogli Curatore dei cre- 


«: La R.; Pretura di Pordenone avvisa 
che sopra istanza di Giuseppe Zennaro 
«dì Pordenone contro-la eredità giacente 
+ di Catterina Marin-De Lucca: ràppresen- 
tata dall’ avv. Bianchi avrà luogo .il-tri:.. 
plice : esperimento d’:asta dell’ immobile 
«Sotto ‘descritto: nella . sala delle Udienze . 
nei giorni 3, 17 luglio e 7 agosto p. vi 
dalle:ore 40 ant.:alle 2. pom, alle se: 
‘ gnenti * 


Condizioni ; 


{L'immobile qui sotto descritto sarà 
“venduto . a prezzo superiore ed eguale 
‘alla stima’ nei ‘due prim: incanti‘e nel 
terzo ‘a qualunque prezzo. > : ; 
‘ 2. Chi sì rendesse obblatore dovrà 
‘ previamente dépositare il ‘decimo dell. 
valore ed entrò otto giornì dalla delibera 
dovrà depositare il prezzo fatto” calcolo: | 
del deposito verificato, ed-.in.:manganza |. 
sì procederà .al ‘ reincanto-‘a' tutto suo 
Fischio e pericolo. : 

3. Il solo esecutante. sarà - esonerato; 
dal previo .. deposito . e dal. versamento 
del: prezzo.» dt ii gt ca a 
«4 L’ aggiudicazione in proprietà verrà 
decretata tosto .adempiute . le ‘condizioni. 
di cui l'art; 2° eccettuato. il. caso ; con-, 

* templato dall’.art. 3° dopo diche con- 
seguirassi .il possesso. di fatto coll’ im- 
missione'a. mezzo. di Cursore. 


— personalmente -nel: prefisso giorno; :0-de-> 
“stinare altro procufatore altrimenti at:. 
tribuirà a se medesimo la conseguenze 
della sua iniazione. vi 

“Dalla ‘R. “Pretura 











© N. 4378 








; Descrizione': dell'immobile. da' veridersi 


nel: Comutie censuario di Roveredo. . © EDITTO 


Ad ‘istanza del Comune, di Zuglio 
rappresentato dall’ avv. D.r Grassi contro 
Leonatdò ‘fu’ Gi ini mi 
tutelato dal sig. Giandomenico Pellegrini: 
' ‘di Avosaho,'sarà tenuto nel giorno 45. 

luglio vi ‘dalle 10 alle 42 merivl. alla” 
Camera I di' questo ufficio in ‘quarto 
‘esperimento ‘per la vendita all’ asta delle 
realità sotto descritte alle seguenti 


at: denominato Molino map. 
E ‘6.95 rendi IL 7.65 sti- 
mato austr, Î. 664.20. È 

‘Si pubblichi ‘il presente nei soliti luo- 
+ ghi "di questa. Città ed inserito per. tre 
voliè' nel Giornale' di Udine. ‘ 

-. Dalia -R. Pretura 

“Pordenone li 23 aprile 1869, 












‘TIR Pretore” Condizioni 
Locatetia.” i 4.1 beni si vendono tutli e singoli 
” ; . 1 beni i e singolia 
pere be DIA: qualurique prezzo. 
> 2. Gli offerenti faranno il deposito di 





4{10 del valore di stima e pagheranno 

il prezzo entro 10 giorni al procuratore 

avv. D.r Michele Grassi in valuta sonante. 

| 3. Le spese di delibera e successive 
a carico dei deliberanti. 





- EDITTO 


Si rende' noto chie ‘sulla ‘subasta di 

«cui. P Editto 6 ‘aprile ‘1869‘n. 2500 in- 

serito nel Giornale di Udine ai progres- 

sivi: n. 100, ‘104; 102, anno ‘corrente, si 

ridestinanò ‘pel’ primo esperimento _.il 

.giorio 28 giugnò, pel’ secondo ; il 2 ' 
luglio, pel terzo il 30 agosto‘p. v. dalle 

;.ore 40 ‘ant. alle ore 1. pom. con avver- 
* tenza' che trattasi soltanto della vendita 

del dominio ‘utile degli stabili descrilti 

nel suindicato Editto. i 

cui. DI affigga all’ allio Pretoréo, nei' sò- 
liti luoghi ‘e per" tre'volte s° inserisca 


Beni du vendersi in mappa di Zuglio ter- 
ritorio di Formeaso. 


4. Cucina con attiguo stanzino nel 

primo piano della casa costratta a muri 

e coperta a coppi al map. n. 336 sub. 

2 di pert. 0.01 colla rend. di 1. 4.92, 

vi si accede mediante una scala di legno 

stimata L. 200, 
2. Catnera nel'primo piano 

delia casa eretta a mezzodi le- 

. vante della precedente al n.fdi 





di erigere da stato di consegna dell’ o- 
Pificiv ad uso di molin posto în questa 
Rittà ‘al civico n. 455, e che venne loro 
deputato in curatore l'avv, Da Andrea 


Sia pubblicato come di metodo, e per 
tre volte inserito nel Giornale di Udine. 


Rossi EDITTO 
lime pi Si rende noto ad Antonio fu Antonio 
: Et Peresson detto Mus 'di Andunis, assénte- 
N 1798... da 3 di ignota dimora chè Peressiin Giovanni 
et EDITTO: detto Ghiapellar di Prat Fruinz produsse 


iti. mezzi di difesa ovvero a- comparire : 


° | quelle ‘ailoperate’ nel Giappone. 





svnmieenziea AE 
































IUDIZIARII 


ie. 


| IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL TURKESTAN 
Per l' allevamento dell' anno 1870 
Col giorno quindici maggio corrente viene aperta la 
SOSCRIZIONIE: PURIBLICA 
a circa N. 10,000 oncie-seme bachi che la Ditta Nagliabue Meazza 
importerà dal ‘Furkestan (Ronkara, Kokand c Samarcanda) colore giallo e hianco dj 
qualità sana e scellissima alle seguenti È 
È Condizioni: 

La sottoscrizione ‘è ‘aperta per oncie di 27 grammi. 

Il prezzo presuntivo è di circa L. 15 per oncia. 

U 1° versamento di L. 5 sì effettaa ‘all’ atto della soscrizione. 

Was » » 5.» daialdblugiopv. 

Il saldo alla consegna del seme,iche avrà luogo circa. nel. dicembre p. v. 

La Ditta è in grado di dare le migliori assicurazioni ai signori Committenti, 

Questa nuova incelta di semo consigliata dal sig. Meazza. (il vioggiatore di Hm. 
kara} viene aflidata a negozianti indigeni del Turkestan che mettono: in: posizione la 
Ditta di garantirne Ja legittimità della provenienza e la qualità: def seme:: Assicurata 
altresi dell’ appoggio dei due Governi. russo e italiano per quanto si riferisce all 
sicurezza degli agenti e del trasporto della: merce, già onorata di commissioni dillz 
Real Casa di S. M. € dai più cospicui sericoltori del regno (come: da ‘nota anne 
alla circolare) la Ditta ha la convinzione di nulla aver trascurato per assicurare 1 
paese l'importazione di questo seme tanto desiderato dagli ‘agricoltori. 

Le soscrizioni si ricevono in Milano presso il sig.' Esiodo Tagliabue in Via Se 
nato, N. 38, e nelle principali piazze del Regno a.norma della circolare visibile 
presso Ja stessa Ditta e agemi. DÒ AR 

Per Udine e Provincia le soltoscrizioni si ricevono da'Miacio Luzzatto, 
in Via Cavour. . sE . 

' 









TAGLIABUE: MEAZZA E C, 


IMPORTAZIONE . ... 
SEME BACHI ORIGINALE DEL GIAPPONE PEL 1870. 


Volendo il sottoscritto intraprendere nel corrente anno | esportazione direua [} 
del Seme Bachi Originale del Giappone, avverte quelli che desiderassero dare le 
relative -Commissioni a rivolgersi al signor Giuseppe, Zanutto «beryi 
tore in Cividale incaricato di ricevere alle condizioni che dal medesimo le verranno 


esposte. LU . 2 
Mangili Gio. Battista. 


Cartoni i 


PERLA RIPRODUZIONE SEMENTE BACHI | so 
Il Fabbricante di Carta Alessandro Maglia dopo varie esperienze fatte ha-potuto M 
2grovare. il modo .di fabbricare i Cartoni con’ materie seriche precisamente eguali: a Bui 





© maggio 1869. 





È cettal 
g la-Pr 
«Ii 


Il fabbricatore 

: e nocive ai Bachi. ; : ’ 

DO _ Si spediscono franchi in tutta. Italia contro vaglia postale al ‘prezzo di Cen 
tesimi venti cadnino avvertendo che chi ne acquista un: centinaio li pagherà È 
sole Li #6 al cento. Si vendono:in Milano. presso_ il fabbricante A. Miaglia, 

Via Filodrammatici N. 4 e presso. l':fgenzia IE, Savalllo S, :Paolo;:7, ln 

Firenze presso Giulio--Rovighi 4 2 

Per maggior garanzia ogni Cartone porta un timbro speciale; . 


Salnte ed energia restitaite senza spese, 
L A mediante la ‘deliziosa farina ‘igienica iS 
o DU BARRY E C. DI LONDRA - 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti). ueuralgie, stitichezza abituate Wi; 
emorroidi, glendole, ventosità,, palpitazione, ‘diarrea, ‘gonfiezza, copogiro, zufolamento d' orecchi, 
Acidità, pituite, emicrania, nausee e vomiti ‘dopo pasto ed in tempo i «gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, spasimi ed infiamimaziune di stomaco, dei visceri, ogoi disordine del.-fegato, nervi, mom» fi 
brane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) È 
eruzioni, mélivconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e‘povertà de | 
ssugue, idropisia, sterilità, lasso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Essa 


& puse il corroborante pei fanciulli deboli e per te persone di ogni età, formiaz:do buoni muscoli 
sodezza di cardi, - 


Economizza 80 volte il suo prezzo ‘in altri rimedi, e costa meno di-un cibo ordinario 
Estratto di 20,000 guarigioni 
Cora n. 65,184, e fi 
Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1868. 
» + « + La posso assicurere che da due soni usando questa meravigliosa Mevalenta, non senta 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 spni. Io RA du cri 
Le mie gambe diventarono forti, Ja mia vista mon chiede più occhiali, il' mio stomaco è re 
busto come a 30 anni. lo mi seuto insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara Ja mente e fresca ta memoria. i 
D. PiETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Caro sig. du Barry Cora n. 69,42 Firenze il 28 maggio 1807. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossafezza di forze, e ‘si rendevano inutili tufta-le cure'che mi suggerivano i dottori clie 
presiedevano alla mia cura; or sono qnesi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una dissj- 
cienza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo {mio stato, La di Jei gustosissima Reva- MB 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da {i 
fante pene. — lo le presento, mio caro siguore, i miei più sinceri ringraziamenti, aseicurandulo È 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi' stancherò mei di spargere fra i miei cn 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tel ge. 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconosceatissima serva’ Girunia Levi, I 
.___ La sigoora marchesa di Bréhon, di seffe anni di battiti nervosi per tuito îl corpo, indigestione { 
insonnie ed agitazioni nervose. R 


garantisce che i detti Cartoni non contengonò sostanze eterogenee (i; 
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adati 
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Firenz 
proget 





Cora n. 48,314, Cateacre, presso Liverpool. 
Cora di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 





nel Giornale: div Udirie. È map. 335 sub, 2 ‘di pert. 0,01 











Dalia R. ‘Pretura 1 colla rend, di I. 41.92 stim. » 240— 
Latisana, 26 ‘maggio ‘1869. 3. Fondo coltivo detto Vols - 
Il'Regente > in map. al n. 70/di pert. 0.42 
Rene. ,42 stim. con 9 gelsi» 67.— 


Dir B. Zaba, — ca 
go ta Fondo ghiajoso e coperto 
[16 Bi Tavani, busti È idco. detto Po. 
cane niap. ai n. 4559, di 
© |-pert. 0.43 r. I 0.27 e 2626 
di pert. 0.44 r. £ 0.01 stim. >» 412— 





E 








N. 2997 2 si soci 
n - Valore :complessivo il. |, 549, 
» Si pubblichi all’ albo Pretoreo, in 
« Avtà,i e- 9’ inserisca per tre volte nel 
i Gioenale di Udi A 
Dalla R. Pretura. 
«Tolmezzo, 43 maggio 1869, 
: Îl R. Pretore 
«Rossi 


EDITTO 
retira: ‘in Sacile: rende: nòtò 
$ 498 del ‘giudiziale rego-: 

de. 
Domenico ed Afitonio fu Giovanni Bas- 
sanì di Sagile chè anico in loro confronto 
venne dal isig. Francesco Giordino- Ba-: 


f È La R. ] 
_2.:50050 | 











-{ risan..di Castelfranco coll’ave. Dar Pe- . 
4. rotti prodotta il’ 20.passato; aprile ab. ;;...- 
questo protocollo al n. 2079 un? istanza 
in punto di:giudiziale perizia all’ oggetto 


nn 





Udine; Tip. Jacob:+ Colmegria: 





Miss, ELISABETH YEOMAN, 
N. 52,084: il sigoor Duca di Piuskow, marescialio di corte, da una gastrite, — N. 82,476: Sainte 
itomaine des Illes (Seona e Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
gi miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, 6. COMPARET, 
parroco. — N, 66,428: la tembina del sig, notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Toriuv) 
da una orribile malattia di consanzione, — N, 48,240: il SIE, Martin, dott. în medicine, da una gastral- 
gia ed irritazione delio stomaco che lo faceva vomitare {5 0 18 volte sl giorao per lo spazio di otto 
anni. — N.‘46,218: il colonnello Walson, di gotte, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 44,422: îl sig. 
Baldwin, dal più togoro stato di selute, paratisia delle membra cagiogata da eccessi di gioventù. 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di #14 chil, fr. 2,50; 112 chil, fr, 4,50; 1 chil fr.8; 2 chit, e 18 fe, 47.50 
$ chil. fr. 36; 12 chil. fr, 65. Qualità doppia: f lib. fr. 40.802 lib. fr. 18; Blib, fr, 38; 40 lib. fr 
63. — Contro vaglia postale, . 

La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI, 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacome farmacista 
FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Rilippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampivoni. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm, 
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